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◆Nella notte difficoltà respiratorie
Secondo i sanitari tunisini
le sue condizioni sono stabili

◆Anna Craxi: «La commissione
d’inchiesta su Tangentopoli
la propose mio marito nel ‘92»
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Nuova crisi per Craxi
Ma i medici sono ottimisti
La moglie: in Italia si fanno passi avanti Sergio Cofferati e il procuratore capo di Milano D’Ambrosio durante il convegno Ferraro/ Ansa

DALL’INVIATA
PAOLA SACCHI

TUNISI Una crisi respiratoria nel tar-
do pomeriggio, dopo una giornata
che sembrava volgere seppur lenta-
mente al meglio. A Bettino Craxi i
medici militari tunisini hanno dovu-
to di nuovo somministrare l’ossige-
no. E lassù, al quinto piano dell’Ho-
pital Militaire Principal torna l’allar-
me. La prognosi resta riservata. Sfu-
ma la speranza che si era nutrita l’al-
tro giorno di poterla sciogliere nel gi-
ro di quarantotto ore. I sanitari però
sembra che confermino il loro cauto
ottimismo. Ma la crisi di domenica
scorsa che aveva imposto il ricovero
dell’ex presidente del Consiglio e lea-
der socialista - prima nella clinica
«Le Violettes» di Hammamet e poi
all’Ospedale militare su disposizione
del presidente tunisino Zine El Abdi-
ne Ben Ali - non è stata evidente-
mente ancora superata. Il nuovo peg-
gioramento giunge dopo una nuova
notte insonne e agitata, dopo che nel
primo pomeriggio, sentendosi un pò

più in forze, Bettino Craxi pare abbia
chiesto di essere informato punto per
punto del dibattito politico in atto in
Italia sul suo caso. L’ex premier, se-
condo fonti vicine alla famiglia, pare
abbia chiesto con puntiglio conto
delle notizie che venivano dall’altra
sponda del Mediterraneo. La più rile-
vante era la durissima presa di posi-
zione di Francesco Saverio Borrelli
contro la commissione d’inchiesta su
Tangentopoli. Narrano che abbia
ascoltato a lungo tutto, con atteggia-
mento pensoso. E a tratti insofferen-
te per il senso di «impotenza» nella
quale lo obbligano le sue condizioni.
Poi, la nuova crisi. Fino a tarda ora
non si avevano altre notizie sulle
condizioni di Bettino Craxi, dal qua-
le in serata si è precipitato suo figlio
Bobo, appena sbarcato dall’areo Tu-
nisair che aveva preso alle diciotto e
trenta da da Roma. Solo in serata tra-
pela la notizia del peggioramento
dell’ex presidente del Consiglio ita-
liano, affidato alle cure del cardiolo-
go personale del presidente tunisino
Ben Ali. Su Craxi, dunque, è di nuo-

vo allarme, nonostante però che i sa-
nitari militari tunisini sembra non ri-
nuncino ad un cauto ottimismo sulla
possibilità di farlo uscire dal tunnel
della crisi nella quale era precipitato
domenica scorsa. Di un lento miglio-
ramento parlava
cautamente in
mattinata sua
moglie, la signo-
ra Anna. E però -
premetteva An-
na Craxi - «mio
marito è ancora
in terapia inten-
siva, ancora mo-
nitorato ed è sot-
toposto ogni due
ore a prelievi di
sangue ed io co-
munque non ho ancora parlato con i
medici». Anna Craxi, assente da due
giorni da Tunisi, perché affetta da
una forte bronchite causatale dal cal-
do torrido dei giorni scorsi e dai con-
tinui contrasti con l’aria condiziona-
ta, nel pomeriggio da Hammamet ha
raggiunto il marito all’Hopital Mili-

taire. Ma nella mattinata prima di
mettersi in viaggio, dal telefono della
sua casa, rispondendo alle domande
dei giornalisti italiani sul dibattito
poltico apertosi sul caso Craxi, ri-
spondeva di non avere «nessunissi-
ma idea di come stanno le cose in
Italia ne su come si evolveranno». E
però, aveva ribadito, «la mia posizio-
ne non è diversa da quella di mia fi-
glia Stefania: o il presidente torna in
Italia da uomo libero, oppure noi re-
stiamo qua». E suo marito cosa dice?
«Lui non può parlare a lungo, è sem-
pre monitorato, è cosciente, ma non
sta ancora bene». Ma come valuta l’i-
potesi di una commissione d’inchie-
sta? Qui, la voce roca e cortese di An-
na Craxi ha avuto come un piccolo
scatto: «Scusate, ma la commissione
d’inchiesta sui finanziamenti alla po-
litica non l’aveva chiesta mio marito
nel ‘92?». Adesso però se ne è tornato
a parlare... «Mi pare in effetti che ci
sia un’apertura e questo mi fa piace-
re», ha risposto la moglie dell’ex pre-
mier. Era solo l’inizio di un’altra
giornata tunisina calda e umida, sep-

pur la temperatura non sia più quella
torrida dei giorni scorsi. Era solo l’i-
nizio di una giornata che si conclude
con la nuova crisi respiratoria di Cra-
xi, sotto ossigeno, lassù al quinto
piano del palazzone squadrato color
grigio-ocra e inaccessibile dell’Ospe-
dale militare, il meglio in quanto a
cure sanitarie che la Tunisia potesse
offrirgli. Per Craxi ora la notte si an-
nuncia ancora più difficile. I medici,
infatti, non hanno potuto sommini-
strargli i tranquillanti che sono or-
mai veleno per il suo fegato. Le tran-
saminasi devono essere tenute asso-
lutamente sotto controllo. Solo ieri
mattina glieli hanno potuti sommi-
nistrare in forma assai blanda. L’Ita-
lia appare lontanissima dal bunker
dell’Ospedale militare tunisino, cir-
condato da un via vai di vecchie
Mercedes marroni e camionette mili-
tari. Ma le notizie che giungono da
lassù al quinto piano, dalla «cham-
bre» numero uno, dove è ricoverato
il «Paziente italiano», velocissime
rimbalzano sull’altra sponda del Me-
diteraneo.

IL CASO

Tra Borrelli e D’Ambrosio
una stretta di mano

■ OSPEDALE
BLINDATO
Nel pomeriggio
l’ex presidente
del Consiglio
ha ricevuto
la visita
del figlio Bobo

GIAMPIERO ROSSI

MILANO Una stretta di mano in
pubblico, nell’aula magna del Pa-
lazzo di giustizia, poi dichiarazio-
ni in sintonia sulla polemica «ine-
sistente»: comegiàèavvenutopiù
volte in passato, Francesco Save-
rio Borrelli e Gerardo D’Ambrosio
hannosceltoungestoplatealeper
cancellare le ombre sui loro rap-
porti. Questa volta a dividerli - o
almenocosì sembrava -era stato il
caso Craxi, di fronte al quale i due
Procuratori hanno avuto prese di
posizioni che hanno spinto a voci
sul«grandefreddoinProcura».

La scena della rappacificazione
è l’apertura di un convegno sul
ruolodei cronisti giudiziari e i rap-
porticongliavvocati.Borrelliarri-
va e si siede in prima fila, D’Am-
brosio entra poco dopo, si avvici-
na al collega, gli stringe la mano e
si siedenellastessafila.Adividerli,
solo l’avvocato generale De Luca.
«Nonc’èmaistataguerra-dicepoi
D’Ambrosio - ma è inutile parlare
con voi giornalisti, tanto inventa-
te quello che vi pare». Poco dopo
esce Borrelli: «La diversità d’opi-
nioni non implica una rottura,
non c’è nessuna spaccatura tra il
terzo e il quarto piano, i giornali si
sono lanciati con foga indecente
su una supposta diversità di vedu-
te. Se ogni volta che si esprimono
pareri diversi - aggiunge - questo
significasse fare a cazzotti, non sa-
remmounpaesecivile».

Malagiornatadiierihaospitato
anche un altra dichiarazione di
”amicizia” che, in qualche modo,
riguarda D’Ambrosio. A non più
di duecento metri dal Palazzo di
giustizia, presso la sede dirimpet-
taia della Camera del lavoro mila-
nese, laCgilhaorganizatouncon-
vegno su legalità, diritti e traspa-
renza negli appalti. Dove il segre-
tario generale della Cgil, Sergio
Cofferati, che coglie l’occasione
per dire chiaro che «gli attacchi a
cui sono stati sottoposti i magi-
stratidiPalermoeMilanosonoat-
ti inaccettabili, perché negano
l’importanza del lavoro di questi
magistrati e gettano ombre in-
quietanti sul carattere acclarato di

vicende del passato o addirittura
confessate dai responsabili, per-
ché indeboliscono un punto car-
dine della democrazia». In prece-
denza D’Ambrosio aveva affron-
tato il temadegli effettidell’illega-
lità sulla vita del Paese, sottoli-
neando, però, che un’azione di
contrasto epocale, come è stata
l’inchiesta avviata nel 1992 con
l’arresto di Mario Chiesa, ha biso-
gno di trovare sostegno tra i citta-
dini e le istituzioni: «Nessuna in-
dagine, nemmeno quella sulla
strage di piazza Fontana,ha avuto
tanto consenso dall’opinione
pubblica - ha detto il procuratore -
Tangentopoli ha trovato persino
il consenso degli imputati, che ci
ha portato a recuperare anche le
tangenti già all’estero: senza la lo-
ro collaborazione non avremmo
recuperato il denaro, né avuto le
proveperl’inchiesta».

Già, ma dopo cosa è stato fatto
per mettere in campo misure pre-
ventiveanticorruzione?Suquesto
D’Ambrosio è critico: «Alcune
normative sono andate in una di-
rezionebenprecisa:cercarediren-
dere difficoltose e impedire le in-
dagini in determinati settori. Ep-
pure lacorruzione è stataunacau-
sa enorme dell’allargamento del
debito pubblico italiano, un vero
pericolo per la nostra economia, e
anche il pericolo d’infiltrazione
mafiosa è tuttora fortissimo per-
ché molte organizzazioni crimi-
nali dispongono di una massa di
liquidità enorme e cercano il mo-
do di impegnarla. I controlli delle
istituzionioggiriguardanoneifat-
ti solo una parte minima delle
aziende». Ma ci sono anche i ten-
tativi di mettere a punto una nor-
mativa adeguata al governo degli
appalti: «Una buona legge c’è,
quellochepreoccupaèlamancata
realizzazione di quello che ne era
il punto qualificante: l’Autorità
per gli appalti e soprattutto il rela-
tivo Osservatorio per controllare
gli appalti nell’assegnazione ma
anchepertuttolosvolgimentodei
lavori. Tanto si è potuto fare dal
’94conlaleggeMerloni,cheneso-
no derivati miglioramenti anche
nella tuteladei lavoratori.Manon
èancorasufficiente».

LA RICOSTRUZIONE

Tutti colpevoli? Qualcuno molto più degli altri
SUSANNA RIPAMONTI

MILANO Verrebbe da dire la soli-
ta frasetta banale: tanto rumore
pernulla.Perchéhafattoscalpo-
re una dichiarazione, che il pro-
curatore di Milano Gerardo
d’Ambrosio ha fatto mille volte,
senza mai suscitare tutto questo
putiferio? Non solo lui, ma tutti
gli uomini del pool milanese
hannobenpresentequeldiscorso
di Craxi alla Camera, 3 luglio
del ‘92, in cui l’ex leader sociali-
sta fece una pubblica chiamata
in correità, dicendo che «buona
parte del finanziamento politico
eraillegaleo irregolare». Ildottor
D’Ambrosio, agli inizi del set-
tembre scorso, in un’intervista
rilasciata al nosto giornale, ri-
cordò il clima di quei giorni: Ma-
ni pulite era appena iniziata e in
parlamentoerano arrivate le pri-
me richieste di autorizzazione a
procedere, che riguardavano due
socialisti, Paolo Pillitteri e Carlo
Tognoli, un socialdemocratico,
Renato Massari, un repubblica-
no,Antonio DelPenninoeunpi-
diessino, Gianni Cervetti. Come
si vede, già nei primi mesi, le in-
dagini non avevano come unico

bersaglio ilPsi.Einquell’intervi-
sta, il dottor D’Ambrosio disse:
«Craxi, che le cose le capiva al
volo, avevasicuramenteprevisto
che le indagini potevano travol-
gere quel sistema politico e quei
partiti. Per cui
disse: stiamo
attenti a non
tirarci sassi
uno con l’al-
tro, perché tut-
ti abbiamo
fatto le stesse
cose». Pierca-
millo Davigo,
all’indomani
del famoso in-
tervento alla
Camera di
Bettino,commentòsenzaironia:
«È una dichiarazione ampia-
mente confessoria». E il resto del
pool non diede una valutazione
diversa.

Le indagini dimostrarono
esattamente questo, che il finan-
ziamentoillecitoeraunvirusdif-
fuso tra i partiti della prima re-
pubblica, in misura proporzio-
naleallafettadipoterecheerano
in grado di gestire. Briciole ai
partiti minori, come socialde-
mocratici, repubblicani o libera-

li, ilgrossodellatortaequamente
diviso tra Dc e Psi, sulla base di
una specie di manuale Cencelli
della mazzetta che regolava in
modo tassativo la ripartizione.E
quattrini anche al Pds, che per

questo fu indagato e condanna-
to. Non furono risparmiati nep-
pure i sempre puri della Lega
Nord, con la condanne, nel pro-
cesso Enimont, del tesoriere del
Carroccio Alessandro Patelli,
ma certamente le indagini non
sfiorarono i verdi o i radicali e
questo, come dice D’Ambrosio,
«lo sannoanche le pietre in mez-
zo alla strada. Non fosse altro
che perché i soldi li potevano
prendere solo quelli che gestiva-
noildenaropubblico».

Ma il vero bersaglio di tutta
questa bagarre probabilmente
non è D’Ambrosio o quella sua
dichiarazione, che comunque la
si metta, è una semplice consta-
tazione. Il punto, lo sappiamo

tutti, è l’accu-
sasostenutain
primo luogo
da Silvio Ber-
lusconi, in ba-
se alla quale le
indagini giu-
diziarie hanno
perseguitato e
distrutto i par-
titi del vecchio
centro sinistra
e hanno gra-
ziato «la sini-

strachecigoverna».
È proprio così? Nel processo

per le tangentidellaMetropolita-
naMilaneseèstatocondannato,
consentenzapassata ingiudica-
to, Bettino Craxi. Ma hanno
avuto la stessa sorte anche Ro-
berto Cappellini (Pds), Sergio
Soave (Pds), Luigi Myno Carne-
vale(Pds).Le«togherosse»della
procura, nella persona del pm
Paolo Ielo, avevano chiesto an-
che la condanna di Gianni Cer-
vetti e Barbara Pollastrini, en-

trambi ai vertici della federazio-
ne milanese pidiessina. Il primo
è stato assolto in appello e la se-
conda in primo grado. Nel pro-
cesso bis per la Metropolitana-
milanese la pista rossa ha colpi-
to dirigenti di cooperative edili,
mentre nel processo Enel sono
staticondannatiPrimoGreganti
e Giovanni Battista Zorzoli, pi-
diessini pure loro. Per l’appalto
per il depuratore Po-Sangone è
stato condannato di nuovo Gre-
ganti, con sentenza passata in
giudicato.Erafinitosottoinchie-
sta il tesoriere della «Quercia»
Marcello Stefanini e la richiesta
diautorizzazioneaprocederenei
suoi confronti fece laspola tragli
uffici della procura e quello del
Gip Italo Ghitti, che bocciò la
prima ipotesi di archiviazione
ordinando un approfondimento
di indagini. Nel frattempo Stefa-
nini morì, ma la richiesta fu ar-
chiviata perchè fu dimostrata la
sua estraneità alle accuse e non
per morte del reo. Altre inchieste
sono state aperte da procure che
sicuramentenonpullulanodito-
gherosse,masequestoè ilpunto,
neppure nel resto d’Italia si tro-
varono prove che portassero ai
verticidelPds.

■ IL GROSSO
DELLA TORTA
Dc e Psi
si spartirono
le tangenti
maggiori,
le briciole
ai «minori»
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ABBONAMENTI A

✂

SCHEDA DI ADESIONE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AAAACCCCCCCCEEEETTTTTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE  NNNNEEEECCCCRRRROOOOLLLLOOOOGGGGIIIIEEEE

RRRRIIIICCCCHHHHIIIIEEEESSSSTTTTAAAA  CCCCOOOOPPPPIIIIEEEE  AAAARRRRRRRREEEETTTTRRRRAAAATTTTEEEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde167-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.

Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6)

n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9).
Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3)
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9).
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser-
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI-
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman-
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la-
sciare messaggi ed essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie
A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) - Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377)

Feriale Festivo
Finestra 1ª pag. 1º fascicoloL. 5.650.000 (Euro 2.918   ) L. 6.350.000 (Euro 3.279,5)
Finestra 1ª pag. 2º fascicoloL. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L. 5.100.000 (Euro 2.633,9)

Manchette di testata L. 4.060.000 (Euro 2.096,8) 
Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1)

Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L. 950.000 (Euro 490,6)
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova: via C.R.
Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola, 13 -
Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Barberini, 86 - Tel. 06/420089-1 - Bari: via
Amendola, 166/5 - Tel. 080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel.
091/6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale e Presidenza: 20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70001941

Direzione Generale e Operativa:20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70100588
00198 ROMA - Via Salaria, 226 - Tel. 06/85356006 20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271
40121 BOLOGNA - Via del Borgo, 85/A - Tel. 051/249939 50100 FIRENZE - Via Don Giovanni Minzoni 48 - Tel. 055/561277

Stampa in fac-simile: 
Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130

Satim S.p.a., Paderno Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137
STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5ª,  35
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